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cutives rapides du circuit n'aient lieu, notamment lors de la fermeture sur court-
circuit. Car les gaz qui se développent alors peuvent déterminer facilement une
explosion. Au demeurant, ou utilise des contacts sphériques comme des contacts
de surface ou à frottement. D'autre part, les opinions sont encore fort
contradictoires quant à l'utilité et à l'opportunité de l'emploi de résistances intercalées,
de chambres d'explosion, etc.

Afin de diminuer le danger qui résulte pour l'installation dans son ensemble des
défauts d'isolation aux transformateurs de tension ou autres appareils à consommation

réduite, les A.C.O. ont développé un nouveau dispositif de protection. Le
courant résultant d'un dérangement déclenche un disjoncteur, à la suite de
l'allongement d'une résistance provoqué par réchauffement, d'où séparation automatique
de l'appareil défectueux du reste du réseau. La fig. 26 reproduit ce dispositif de
protection à réaction rapide et sensibilité réglable à volonté, de sorte qu'il préserve
le réseau de tout dommage et le transformateur lui-même de toute destruction.
(Voir Bulletin A.S.E. 1928, no. 11).

La fig. 27 reproduit un autre dispositif de protection également fort intéressant.
Il s'agit d'un relais d'impédance ou de distance, développé par la maison B. B. C.
Sa fonction est de mettre hors-circuit, à titre de dispositif sélectif de protection,
exclusivement la partie du réseau qui a subi directement une atteinte. Le relais se

compose des trois parties suivantes, agissant ensemble:
a) L'organe d'impédance composé d'une bobine de courant fixe et d'une bobine

de tension également fixe, dans l'intérieur desquelles est disposé un électro-aimant,
lequel, par son renversement lors d'un dérangement dans le réseau, dégage le
mécanisme de commande.

b) Le mécanisme de commande avec remontage à la main; il fournit le travail
mécanique pour l'établissement du contact.

c) L'ohmmètre, qui dicte la durée de déclenchement et arrête le relais en cas
d'afflux d'énergie. Ici également l'on ne rencontre que des bobines fixes; le noyau
de fer, qui est mobile, porte les segments que la figure permet de discerner clairement.
La commande de la courbe de ces segments engrène avec le levier de déclenchement.

La position des segments est dictée par la distance du court-circuit et la direction
de l'afflux d'énergie ; elle détermine la durée du déclenchement par la position du levier.

La durée de déclenchement est par conséquent déterminée aussi bien par
l'intensité du court-circuit que par la distance de l'endroit où il s'est produit; les
relais les plus proches du lieu du dérangement réagissent tout d'abord et l'effet
sélectif désiré est assuré. (Voir aussi Bulletin A.S.E. 1928, no. 16).

Outre les deux types d'interrupteurs dont nous venons de donner une
description un peu détaillée, un grand nombre d'appareils appartenant au domaine
des interrupteurs ou des relais ont paru sur le marché en 1927. Mais comme ces
appareils n'offrent aucune innovation de principe ou encore parce que leur champ
d'application est fort restreint, nous ne pouvons pas nous attarder à leur sujet dans
le cadre limité de cet aperçu.

Il problema idroelettrico nel Ticino.
Conferenza tenuta dall' Ing. C. Andreoni, Direttore délia Officina Elettrica Comunale

di Lugano alla giornata dei banchieri a Locarno, 1' 8 settembre 1928.
621.311(494)

L'orateur mentionne d'abord la valeur, trop
peu estimée, des forces hydrauliques dont dispose
le canton du Tessin. Il donne ensuite un aperçu
du développement des centrales hydroélectriques
tessinoises les plus importantes et des forces
hydrauliques encore non-utilisées. C'est ainsi
qu'à l'heure actuelle, dans le canton du Tessin,
on ne tire parti que du '/* ou du i/s de l'énergie
hydraulique disponible. La situation favorable
des forces hydrauliques encore non domestiquées
laisse prévoir une exploitation rentable et des
prix de revient intéressants.

La situation économique du canton exclut
toutefois pour le moment l'utilisation au pays
même de l'énergie totale disponible. La mise
en valeur des ressources hydrauliques est en
relation étroite avec la question de l'exportation.
L'orateur termine par un appel à l'Etat, aux
communes, aux techniciens et aux financiers, pour
qu'ils veuillent bien contribuer dans la mesure de
leurs moyens à stimuler l'exploitation des forces
hydrauliques tessinoises, pour le bien du pays.
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Onorevoli Signori,
Ho aderito all'invito gentilmente rivoltomi dalla Associazione Svizzera dei

Banchieri di voler tenere una conferenza sul problema idroelettrico nel Ticino,
a Locarno, in occasione di questa XVa assemblea generale, nella fiducia che la
mia modesta parola su questioni di qualche importanza sia per il Ct. Ticino come
per la Svizzera, abbia ad interessare gli Egregi Signori presenti, quand'andie
certe considerazioni, che andrô esponendo, possano apparire estranee al campo
puramente finanziario.

Ringrazio in modo speciale il Comitato dall' Associazione per aver consi-
gliata la lingua italiana per la mia breve esposizione, lingua parlata dalla meno
numerosa delle tre stirpi che sono strette indissolubilmente dal patto federale e che
affratellano le loro caratteristiche etniche in una sola nazione, la „Svizzera", alla
prospérité morale e materiale délia quale tutti i concittadini nostri, con pari ardore
ed amore, rivolgono il costante loro pensiero ed inspirano la loro azione.

Mi lusingo cosi di attirare per un solo istante la benevole attenzione degli
esponenti délia maggiore finanza svizzera sopra il tema che mi sono proposto di
toccare soltanto nelle sue linee generali, senza tuttavia esaurirlo con uno studio
approfondito nei suoi intricati e multiformi rapporti fra i capitali richiesti dalle diverse
utilizzazioni delle forze ancora disponibili nel Cantone e la loro rimunerazione,
studio che condurrebbe nel campo delle ipotesi le più svariate e delle previsioni
le più mutevoli. A questi studi di carattere economico-finanziario, dovranno-caso
per caso-rivolgere la mente coloro, enti pubblici, imprese private od individui, che
si proporranno di utilizzare talune delle forze che sono tuttora disponibili nel
Cantone Ticino.

Non vorrei tralasciare di premettere, fra altro, che la finanza svizzera, e questo
è del resto abbastanza noto, si è molto interessata, specie nell'ultimo ventennio,
ai problemi idroelettrici e termoelettrici délia nazione, estendendo altresi la sua
opera créatrice a molti altri paesi anche oltre oceano, colla partecipazione agli
sviluppi di grandiosi ed importanti impianti. Ciô m'incoraggia ad esporre in questa
sala lo stato e le condizioni delle forze idroelettriche del Ticino, le quali costi-
tuiscono oggigiorno la parte più notevole dell'economia generale del paese ed il
campo dove mietere quei prodotti economici, che devono valere a risarcirlo delle
sue condizioni di inferiorità finanziaria, dovuta ad un cumulo di circostanze sfa-
vorevoli. Qui infatti langue l'agricoltura, resa avara di prodotti dalla natura di
sedimento glaciale del suo suolo tormentato per giunta, da ricorrenti precipitazioni
violente; intristiscono i commerci, inceppati dalla frontiera e dalla ristrettezza o
scarsità dei centri di consumo; non prosperano le industrie, strette dalla mancanza
di materie prime e dai costi di trasporto di queste e dei suoi prodotti, dalla esiguità
délia mano d'opera e dalla poca capacité di assorbimento del piccolo e povero
paese. Onde chi voglia enumerare i fattori attivi délia vita economica del Ticino
deve restringersi a considerare quasi unicamente quelli del movimento turistico e
delle forze idriche, che entrambi si estrinsicano nella bellezza del suolo e nella
grandiosité e potenza dei suoi corsi d'acqua.

Il valore economico di queste acque fu tardi apprezzato, nella sua imponenza,
dai ticinesi, sia da coloro che erano preposti alla direzione délia cosa pubblica,
sia dal popolo e la valorizzazione venne man mano a crescere coll'aumentare del
successo dei primi tentativi di sfruttamento, di guisa che talune importanti conces-
sioni parvero fortuna aile finanze cantonali al momento in cui furono date mentre
nel seguito si appalesarono come quasi delle générosité in contrasto coi gravi
bisogni dei concessionanti.

Mi avvedo di uscire dal tema propostomi, quello délia utilizzazione delle acque
non ancora asservite e fattrici del benessere del paese e per lo sfruttamento delle
quali occorre indubbiamente l'appoggio ed il concorso délia finanza svizzera.

Questi progetti sono certamente realizzabili e di attuazione relativamente favo-
revole, data la conveniente ubicazione dei salti e dei bacini esistenti entro i limiti
delle nostre frontière.
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Or sono circa 30 anni dacché nel Cantone Ticino s'iniziarono i primi studi
sul sistematico e razionale sfruttamento dei principali corsi d'acqua, nonché dei
bacini montani, studi che condussero aile relative domande di concessione in base
alla legge cantonale del 17 maggio 1894, dalle quali derivarono poi gli impianti
che si enumerano:

Impianto délia „Morobbia" (Comune di Bellinzona 1900 — 1903),
Impianto délia „Maggia" a Ponte Brolla(Società Elettrica Locarnese 1903- 1904),
Impianto délia „Verzasca" (Comune di Lugano 1905-1907),
Impianti di Biasca 1895; di Piotta 1905 e 1915 e del Ticinetto 1907 (Soc.

Elett. delle Tre Valli),
Impianto délia „Biaschina" (Officine Elettriche Ticinesi 1906-1911),
Impianto del „Ritom" (Ferrovie Federali 1916 — 1920)

oltre ad altri di minore importanza.
Meglio preparati dei poteri cantonali, i principali centri del Cantone e le

Ferrovie Federaîi, provvidero ai futuri loro eventuali bisogni, in relazione alio svi-
luppo che prendeva l'elettricità nei diversi campi délia vita economica, pur essendo
lontani dal supporre tutta la importanza che questa energia ha assunto negli anni
susseguiti.

Cosi avvenne che il Comune di Lugano esegui i lavori dell' Officina Elettrica
délia „Verzasca" con una produzione iniziale di 3 mila HP, giungendo oggi a
circa 26 mila 500 HP installati e cioé:

15 mila 500 HP a Tenero e Maroggia; 5 mila a Tenero per trasformazione
délia energia proveniente dalla „Biaschina"; 6 mila HP a Lugano.

Quest'ultima massa di energia termica, prodotta a mezzo di motori Diesel,
fu prevista ed installata per le coperture delle punte di massimo carico e per
eventuali riserve ai bisogni délia Città e dintorni, in caso di interruzione di cor-
rente aile centrali di produzione ed aile linee adduttrici, creando cosi uno stato
di sicurezza di servizio die rende più pregevole la distribuzione dell' energia.
L'Officina di Lugano ha, inoltre, in corso nuove domande di concessione per
eventuali futuri impianti completativi del suo fabbisogno, l'esecuzione dei quali
potrà dipendere dall'esito delle trattative in corso e di altri elementi di carattere
tecnico e finanziario.

Le Officine Elettriche Ticinesi (OFELTI), si trovarono nella neccessità di doman-
dare pure nuove concessioni e di passare, in questi ultimi anni, alla esecuzione
di nuovi impianti quali quelli del lago Tremorgio, già terminato circa tre anni or
sono, e quello del Piottino (sfruttamento del fiume Ticino e suoi affluenti di riva
destra fra Rodi e Lavorgo), opera quest'ultima attualmente già in via d'esecuzione
e di cui la concessione venne accordata quest'anno alle „Ofelti" unitamente alla
S. A. per l'industria dell'alluminio a Sciaffusa, appunto perché le previsioni lasciano
supporre in nuovi ed abbondanti impieghi di energia, essendo ormai esauriti i quan-
titativi di forza precedentemente disponibili.

La Società Elettrica Locarnese, per Locarno e Dintorni, e la Morobbia, per
Bellinzona e Comuni limitrofi, si sono pure sviluppate ed hanno, a lor volta, total-
mente o quasi, coperte le loro disponibilité.

Le F. F., con l'impianto di Ambrî-Piotta, si sono assicurate una fonte preziosa
di energia di stagione, che possono utilizzare a loro beneplacito specialmente nei
periodi di magra invernale ed anche estiva, in virtù dell'accumulazione realizzata
nel lago del Ritom.

Le altre minori Aziende o Centrali hanno pure raggiunto consumi ragguarde-
voli die gradatamente vanno aumentando.

Debbo aggiungere che il risultato finanziario di tutte queste Imprese, da un
ventennio circa a questa parte, fu senza dubbio molto favorevole e che perciô
anche in avvenire è lecito prevedere che eventuali altri simili investimenti di capitali
in opere di taie natura, costituiranno un impiego sicuro e redditizio dei capitali
siano essi privati che dello Stato e che gli Istituti bancari verranno chiamati a
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fornire per lo sfruttamento delle Stesse. Ed i progetti in corso d'attuazione e quelli
previsti in futuro sono molteplici ed importanti.

Se si considéra che attualmente sono installate nelle singole centrali, di cui
feci menzione, un totale di circa 140 mila HP, di cui 70 — 80 mila HP di potenzia-
lità erogata (F.F. comprese) con circa 250 milioni di kW-ora annuali di consumo
e che fra tre a quattro anni, col nuovo impianto del Piottino, si arriverà a circa
200 mila HP installât! con un presunto proporzionale consumo di energia, è dove-
roso porsi la domanda se non sia il caso d'intensificare gli studi e l'attività sia
degli Enti Cantonali che Federali come delle Imprese Elettriche e degli Istituti
finanziari per un'ulteriore razionale utilizzazione delle rimanenti e più vaste risorse
di carbone bianco del nostro Cantone.

Passerô ad enumerare, globalmente almeno per i singoli deflussi, le forze
non ancora utilizzate delle nostre Valli e valga ciô a diinostrare corne il Cantone
Ticino sia in grado di offrire dell'energia preziosa a condizioni di favore per il
consumatore che in un non lontano avvenire potesse abbisognarne sia entro clie
fuori le nostre frontière.

Ticino e suoi affluenti: Sebbene alcuni salti di questo importante fiume e dei
suoi affluenti siano già utilizzati e sia in corso di costruzione l'impianto del Piottino,

fra Rodi e Lavorgo, per una potenzialità di circa 40-50 mila HP di normale
utilizzazione con 60 mila HP o più da installarsi compreso lo sfruttamento degli
affluenti di riva destra del fiume con eventuali bacini di accumulazione, altre non
indifferenti forze esistono praticamente utilizzabili per circa 30 a 40 mila HP. Del
Brenno terrô parola a parte, per la sua importanza speciale, nonostante la sua
confluenza nel Ticino.

Le acque ancora disponibili del Ticino, compreso il Piottino, potrebbero nor-
malmente adunque produrre circa 80 mila HP di energia elettrica con una eroga-
zione di circa 350 milioni di kW-ora annui.

Maggia e suoi affluenti: Importantissimo, dopo il Ticino è, per la situazione
idrografica delle Valli che lo alimentano colle proprie acque, il fiume Maggia.
Dalla carta idrografica qui appesa, chiaramente vi appare quanto sia abbondante
la forza elettrica che si puô realizzare entro il bacino imbrifero di questo importante

fiume e dei suoi numerosi affluenti, a partire dalla quota di circa 2000 m
fino a circa 200 m, corrispondente al livello délia sua foce. Solo una piccola parte
di essa venne finora utilizzata vicino a Ponte-Brolla dalla Soc. Elett. Locarnese,
ricavandone circa 2 — 3 mila HP in media con 39 m di salto ed un piccolo bacino
di accumulazione, senza tener conto di talune piccole centraline distribuite nelle
vallate, che servono per i bisogni locali. Il resto, per un complesso di circa
80 mila HP di possibile normale utilizzazione con 150 mila HP circa da installarsi,
compresa la portata di diversi bacini montani di accumulazione ed a secondo
naturalmente délia realizzazione di determinati progetti, è dunque ancora da sfruttare
e queste forze sono certamente, sia dal punto di vista tecnico che economico,
assai interessanti. Si puô calcolare in circa 350 milioni di kW-ora annui l'energia
prevedibilmente erogabile cogli impianti ed i bacini summenzionati.

La concessione, per una buona parte delle acque délia Maggia e suoi affluenti,
è stata accordata dallo Stato alla Soc. Motor e Credito Ticinese nell' anno 1913 e

con nuova convenzione trapassata alla Società Motor ed Unione di Banche Svizzere
nell' anno 1921. L'interessenza è stata in seguito totalmente assunta dalla Soc. Motor
la quale è cosi restata l'unica concessionaria.

Brenno e suoi affluenti: Quest' importante affluente del Ticino che raccoglie
le acque délia Valle di Blenio, ha già fornito, a diverse riprese, oggetto d'interes-
santi discussioni nei Consigli del nostro Cantone, sia per domande di concessione,
andate poi perente, sia in rapporto cogli studi effettuati per l'eventuale statizza-
zione di determinate forze. Coi bacini e laghi di accumulazione previsti, la forza
praticamente erogabile, calcolata sulla media di utilizzazione délia maggiore parte
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delle Centrali ticinesi e svizzere puô valutarsi, colle diverse cadute e rispettive
centrali, in circa 60 mila HP con circa 100 mila HP di potenzialità installata.

Faccio notare die le potenzialità installate ammontano normalmente appunto
al 50% fino al 100% circa delle normali e costanti utilizzazioni e ciô vien fatto
al precipuo scopo di sopperire ad eventuali maggiori richieste momentanée o di
corta durata, onde avere la possibilité di disporre di macchinario di riserva in caso
di riparazioni od inconvenienti provenienti dall' esercizio, nonché per sopperire alle
forniture supplemental di energia estiva od esuberante in determinate epoche o
giorni dell' anno.

L'erogazione di energia puô approssimativamente prevedersi, quando siano
utilizzate le acque del Brenno, in 250 milioni di kW-ora annui.

Altre acque e bacini utilizzabili nel Cantone: (Verzasca, salto superiore; -
Moesa, nel territorio del Canton Ticino; - Tresa, da Ponte Tresa al confine ita-
liano; Magliasina, Vedeggio e minori).

Queste acque ancora libere potrebbero, in complesso, dare una potenzialità
idroelettrica utilizzabile, nei limiti delle normali utilizzazioni delle altre Centrali
esistenti, di circa 10000 HP in cifra tonda con l'aggiunta di qualche bacino di
accumulazione, con un'erogazione, in caso di effettuazione dei rispettivi impianti,
di circa 50 milioni di kW-ora di energia annua.

In tutto adunque, il Cantone Ticino disporrebbe attualmente ancora di una
forza praticamente erogabile di circa 230 mila HP con circa 1 miliardo di kW-ora,
suddivisi come segue:

Ticino e suoi affluenti: (escluso il Brenno e compreso il Piottino)
Media di possibile utilizzazione ca. 80 mila HP

„ „ potenzialità installable „ 150 mila HP

„ „ erogazione prevista „ 350 milioni di kW-ora annui.

Maggia e suoi affluenti:
Media di possibile utilizzazione ca. 80 mila HP

„ „ potenzialità installable „ 150 mila HP

„ „ erogazione prevista „ 350 milioni di kW-ora annui.

Brenno e suoi affluenti:
Media di possibile utilizzazione ca. 60 mila HP

„ „ potenzialità installable „ 100 mila HP

„ „ erogazione prevista „ 250 milioni di kW-ora annui.

Altre acque e bacini utilizzabili:
Media di possibile utilizzazione ca. 10 mila HP

„ „ potenzialità installable „ 20 mila HP

„ „ erogazione prevista „ 50 milioni di kW-ora annui.

Totale Media di possibile utilizzazione ca. 230 mila HP

„ „ „ potenzialità installabile „ 420 mila HP

„ „ „ erogazione prevista „ 1 miliardo di kW-ora annui.

Queste cifre corrispondono a circa tre a quattro volte la potenzialità, rispet-
tivamente l'erogazione delle centrali attualmente esercite nel Cantone ed a V4 circa
di quelle esercite in Svizzera.

Davanti a questi dati abbastanza ragguardevoli sta ancora la considerazione
che, come dissi già sopra, l'energia producibile, con adeguati impianti, darebbe
senz'altro soddisfazione a chi ne dovesse usufruire, per le favorevoli caratteristiche
dei nostri corsi d'acqua e dei bacini che Ii alimentano e per il prezzo di vendita
moderato che si potrebbe conseguire con una saggia organizzazione sia nei lavori
di costruzione degli impianti e loro installazioni sia nella vendita delle forze di
cui è parola.

Non dico certamente cosa peregrina e nuova, Egregi Signori, quando affermo
che appunto l'arte di rendere attive e redditizie Aziende del genere di quelle elet-
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triche, non risiede solamente nell'economizzare, ben s'intende non a detrimento
délia sicurezza e délia solidità degli impianti, durante l'esecuzione delle opere,
bensi anche nel collocare razionalmente e con sufficient garanzie l'energia prodotta
dagli impianti stessi. E per razionale sfruttamento s'intende appunto l'uttilizzazione
non solo dell'energia costante, che è quella usualmente adoperata per i bisogni
normali dell'industria, délia trazione, per l'uso domestico ed altro, ma anche di
quella inconstante od eccedente i detti bisogni e che puô venir normalmente
prodotta da maggiorazioni idrauliche estive e dal mancato normale consumo festivo
e notturno durante tutto l'anno. Non dappertutto è dato di poter negoziare tali
contingent di forza, ma l'organizzatore, il finanziere ed, in genere, i dirigenti delle
Aziende o Società Elettriche debbono tener présente che questa energia speciale,
venduta a basso prezzo, puô meravigliosamente servire ad industrie chimiche o
del genere (forni elettrici, ecc.) esistenti già quasi in tutti i paesi, oltre che, in minor
proporzione, ai bisogni domestici ed applicazioni analoghe (bollitori, cucine, accu-
mulazioni, ecc.) in concorrenza col carbone, contribuendo in pari tempo a far
maggiormente prosperare l'Azienda produttrice e renderci indipendenti dall'estero.

Non credo inutile osservare che, in questioni di esercizio ed impiego di forza
elettrica in generale, esercitano una non lieve importanza gli aggravi fiscali. i
quali debbono contenersi entro limiti ragionevoli se non vuolsi ostacolare lo svi-
luppo delle Centrât elettriche ed impedire l'avverarsi di notevoli vantaggi anche

per il fisco stesso. L'eccesso délia fiscalità, in questa come in qualunque altra forma
di attività industriale, paralizza le iniziative e nuoce nel contempo alio Stato stesso.

L'energia inconstante ed estiva oppure esuberante in determinate epoche e

giorni dell'anno, che potesse venir utilizzata, fosse pure, corne ne è spesso il
caso, a prezzi modicissimi per scopi limitât e speciali e che potrebbe, corne detto
sopra, portare preziosi servigi tanto alla industria corne al privato, dovrebbe, a
mio modo di vedere, essere esente o quasi da imposte e da tasse.

E' questo un corollario del principio di economia politica che le gravezze
fiscali vengano proporzionate al valore degli enti economici che sono il soggetto
delle medesime. Questo vale nel caso nostro, tanto in rapporta délia forza utilizzata

in paese corne a quella condotta all'estero, percui, in simili situazioni, sia le
tasse di concessione che d'esercizio, di trasporto e di esportazione, imposte dalle
nostre Autorité corne quelle del luogo di importazione dovrebbero essere stabilité
con una moderazione pensata ed in relazione agli scopi che vengono conseguiti.

Or è bene osservare che il nostro Cantone, con soli 150 mila abitanti, per
la più parte sparsi in piccole localité, lontane una dall'altra, non puô pensare di
poter da solo sfruttare le disponibilité di forze idroelettriche ancora libéré anche
se col tempo venissero create nuove e potenti industrie, il cui numéro, appunto
per i noti fattori sfavorevoli del paese (fort spese di trasporto per materie prime,
mancanza di agglomerazione di opérai in singole localité, ecc.), sarebbe forzata-
mente limitato. Quindi bisogna gié sin d'ora essere préparât, sebbene maggior
tornaconto si avrebbe consumandola in paese, a vedere erogare gran parte
dell'energia prodotta cogli impianti indicati oltre i confini del nostro Cantone.

E qui sta appunto l'incognita da risolvere col problema idroelettrico ticinese.
Siccome il paese non puô assorbire tutta la forza producibile dalle sue acque,

ciô nondimeno egualmente s'impone la nécessité di non più lasciarle oltre scorrere
inutilizzate, visto che le stesse possono creare una fonte di benessere generale
ed avere seri vantaggi per il produttore e per il consumatore.

Dovendo commerciare fuori del suolo ticinese, maggiori difficolté s'incontrano
sia per il trasporto dell'energia in ragione delle distanze occorrenti sia per la
concorrenza con forze di altra provenienza o per le difficolté di varcare le frontière
straniere, sebbene 1 'Italia settentrionale, ad esempio, ben s'adatterebbe, per la nostra
posizione favorevole in suo confronta, ad utilizzare una buona parte delle nostre forze
quando fossero cedute a prezzi convenienti. Se il fisco non otterré subito dei risultati
a vasta base prepareré un elemento principe per la formazione delle industrie in
paese anche se la forza è sfruttata al momenta per l'estero inquanto noi sappiamo
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che la legge federale prevede la riduzione o la soppressione dell'esportazione
quando i bisogni in paese lo richiedessero.

Perché le nostre Autorité, trattando degli scambi commerciali con paesi esteri
bisognosi della nostra energia elettrica, non potrebbero farla oggetto di nego-
ziazioni nello stabilire i rapporti tariffali fra la Svizzera e gli altri Stati? Non è

torse merce che viene scambiata con altri prodotti sia del suolo che manufatti?
Non pare perö che sin qui, siasi mai posto mente al problema cui accenno.

Non basta adunque avere delle sorgenti di forze del genere delle nostre, non
basta costruire gl'impianti inerenti onde poter offrire l'energia elettrica a buon
mercato, bisogna anche poterla e saperla utilmente vendere! La tecnica idro-
elettrica cessa di avere, a questo punto, importanza; alla stessa subentrano tutti
quanti i requisiti e le esigenze di un buon commercio ed il successo o l'insuc-
cesso dipenderà specialmente dal grado di antiveggenza di cui sarà dotato colui
il quale è chiamato, al momento opportuno, a trattare e risolvere siffatti problemi
contrattuali.

Se uniti in un fascio tutti coloro che sono chiamati ad esercitare una qual-
siasi influenza su questo grandioso problema dell'utilizzazione delle forze disponibili
nel Ticino coopereranno con unità di intendimenti alla sua realizzazione, siano
essi lo Stato concedente od il fisco che da lui émana, i tecnici chiamati ad ela-
borare progetti e preventivi, gli enti pubblici statali, comunali o patriziali, gli
istituti bancari che raccolgono il denaro del pubblico per erogarlo in opere cosi
grandi che il privato non le puô compiere coi suoi mezzi, non dubito che in un
non lontano avvenire parte di queste acque correranno aile foci del mare dopo
avere lavorato utilmente nelle zone montane da cui derivano. Ed il paese nostro
ne ritrarrà vantaggio economico notevole col miglioramento delle condizioni del
pubblico erario e di quelle della popolazione, la quale troverà nuove fonti di lavoro
proficuo e redditizio ed un'adeguato compenso alla concessione di quelle poche
ricchezze di cui natura l'ha favorita.

Questo è il voto che io formulo, chiudendo col ringraziare l'adunanza della
benevole attenzione prestata a questa mia modesta esposizione.

Der V. S. E. an der Saffa
26. August bis 30. September 1928.

Vom Generalsekretariat des S.E.V. und V.S.E.

(08) 621.3 + (08) 621.39 + (08) 621.321.1

Ein Kabinettstück der 1. Schweizerischen Ausstellung für Frauenarbeit in Bern
war unstreitig die Kollektivausstellung des Verbandes Schweizerischer Elektrizitätswerke

(V. S. E.). Sie überraschte durch ihre Grosszügigkeit, Geschlossenheit und
Zielbewusstheit. Die Dreiteilung in eine Lichthalle, ein elektrisches Heim und eine
Apparatenhalle erwies sich als eine glückliche Idee, ermöglichte sie doch, dass jede
der drei Gruppen zweckentsprechend und ohne jedes störende Beiwerk angeordnet
und eingerichtet werden konnte. Es entstanden so drei Propagandahallen, deren
intensive Wirkung sofort auffiel.

Schon die originelle Fassade mit der suggestiv wirkenden Beschriftung —

Koche, Backe, Wasche, Bügle, Heize, Kühle mit Elektrizität; Nütze die Errungenschaften

moderner Lichttechnik; Sorge für idealste Beleuchtung deiner Arbeitsstätte;
Verwende Elektrizität im Haushalt — zwischen den zwei Dreiecktürmen mit den
24 m hohen Beleuchtungssäulen machte gute Reklame. Dann zog die lange Reihe
der eleganten Schaufenster mit der Musterbeleuchtung unter den Lauben den Blick
auf sich. Im Innern überraschte eine ruhige Vornehmheit, Geräumigkeit und Ueber-
sichtlichkeit der Anordnung.

Diese Elektrizitätsausstellung grossen Stils an der Saffa war notwendig; denn
die Gelegenheit, einer so grossen Zahl begeisterter Hausfrauen die Vorteile der
elektrischen Energie als Helferin im Haushalt vorführen zu können, bietet sich selten.
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